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SETTORE TECNICO 

 
DETERMINA N. 1 DEL 08-01-2026 

 
OGGETTO: Impegno di spesa per servizio di sfalcio erba strade territorio 
comunale. Ditta Fratelli Curone S.N.C. di Curone Paolo e Piero. CIG 
B9E47C0641 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la normativa in materia di conflitto interessi: 
- art.6 bis legge 241/90: “Il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 
devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale”; 
- art.6 D.P.R. 62/2013: “Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività 
inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 
Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli 
derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 
gerarchici”; 
- art. 7 D.P.R. 62/2013: “ Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad 
attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 
causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito e di debito significativi, ovvero di 
soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 
gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza”; 
- il D.P.R. n. 62/2013 ed s.m.i.; 
ATTESO che il sottoscritto Responsabile relativamente al presente procedimento non si trova in 
conflitto di interessi, neanche potenziale; 
RILEVATA l’esigenza di procedere allo sfalcio dei fossi del territorio comunale; 
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 
pubblicato in G.U. Supp.12/L Serie Gen. n. 77 del 31.03.2023; 
DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 229 le disposizioni del suddetto codice, con i relativi 
allegati, entrano in vigore il 1° aprile 2023, ma acquistano efficacia il 1° luglio 2023, salvo gli 
ulteriori rinvii di applicazione; 
DATO ATTO CHE un importo complessivo di cui in argomento è inferiore ad Euro 5.000,00 
i.e.; 
PRESO ATTO CHE l’importo complessivo contrattuale dei servizi sopra specificato è inferiore 
ad 140.000,00 euro e che, pertanto, è possibile procedere all’affidamento dell’appalto di servizi 



  

sopra specificato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lett b) del D.lgs. n. 36/2023, 
mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; 
DATO ATTO CHE le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità 
di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i 
principi di efficacia, economicità, tempestività, proporzionalità e di risultato di cui agli artt. 1 e 3 
del D.Lgs. n. 36/2023; 
- ATTESO CHE non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della Legge 
488/1999 aventi ad oggetto prestazioni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
- l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 come modificato da ultimo dalla legge 145/2018 
dispone che: “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente 
articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 
5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai 
sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure […] ”; 
- ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.lgs. 36/2023, in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 
comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 
e tecnico-professionale; 
DATO ATTO che, in relazione alle esigenze dell’Ente, si è ritenuto di avvalersi della Ditta 
Fratelli Curone S.N.C. di Curone Paolo e Piero – P.IVA_C.F. 01878240066; 
DATO ATTO CHE la suddetta impresa è specializzata nel settore di cui trattasi, dotata delle 
necessarie competenze tecniche all’uopo prescritte; 
RILEVATO CHE essendo incaricato per servizi analoghi si opera in deroga al principio di 
rotazione per le seguenti motivazioni: 
- l’affidamento diretto è giustificato dalla circostanza oggettiva che si tratta di una prestazione 

di importo inferiore limitato al di sotto dei 5.000 euro ex art. 49 comma 6 del D.Lgs. 36/2023; 
- la prestazione che si intende acquisire non è un artificioso frazionamento di una più ampia 

prestazione contrattuale, né il frazionamento di una medesima prestazione tra più unità 
operative dell’ente, la cui sommatoria farebbe sforare il tetto dei 139.000 euro; 

- il suddetto operatore è specializzato nel settore di cui trattasi, dotato delle necessarie 
competenze tecniche all’uopo prescritte, anche in forza di pregressi rapporti, caratterizzati da 
puntualità di riscontro alle esigenze dell’amministrazione e dalla concorrenzialità dei prezzi 
praticati; 

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di apposito preventivo atto per la 
stipulazione del contratto, indicante il fine che con lo stesso si intende perseguire, il suo oggetto, 
la forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente, in conformità alle 
vigenti norme in materia, e le ragioni che ne sono alla base; 
- DATO ATTO CHE l’oggetto e la finalità del contratto in questione lo sfalcio dei fossi del 

territorio comunale; 
- Il compenso è fissato in € 439,20 iva compresa; 
- sono clausole essenziali del contratto l’esecuzione della fornitura a regola d’arte ed in 

conformità alla normativa vigente. In particolare l’affidatario è tenuto ad assolvere tutti gli 
obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i. al fine di assicurare la tracciabilità 
dei movimenti finanziari relativi ai pagamenti del comune derivanti dall’affidamento in 
oggetto. Qualora l’affidatario non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 
e 
s.m.i. per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’intervento de quo, il presente contratto 
si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 della suddetta legge. Tutti i 
bonifici, in entrata e in uscita dovranno riportare il CIG. A tal fine, relativamente al presente 
contratto C I G  B 9 E 4 7 C 0 6 4 1 ;  

- pagamento: 30 giorni previa presentazione di apposita fattura; 
- la modalità di scelta del contraente è l’affidamento conformemente al vigente Regolamento 

comunale concernente i lavori, le forniture ed i servizi da eseguirsi in economia; 
- L’incaricato, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente provvedimento, si impegna 



  

ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili 
con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 
(codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ai sensi dell’articolo 2, comma 3 dello 
stesso D.P.R.,  

- Viene fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il 
risarcimento del danno, anche all'immagine, procurato dall’incaricato in relazione alla gravità 
del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro e al 
prestigio dell'Amministrazione Comunale; 

- che il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 è il Sig. 
Adolfo Guagnini – Responsabile del Settore Finanziario; 

VISTO l'art. 107 del D.Lgs. 267/2000, che disciplina gli adempimenti di competenza dei 
dirigenti/responsabili di servizio; 
VISTI: Il D.Lgs. 267/2000; Il D.Lgs. 165/2001; Lo Statuto Comunale; Il Regolamento Comunale 
di Contabilità; Il Regolamento degli uffici e servizi; Il Regolamento Comunale concernente i 
lavori, le forniture ed i servizi da eseguirsi in economia; 
VISTA l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi 
dell’art. 153 comma 5° D.Lgs. 267/2000; 

 
 DETERMINA 

 
1) Di affidare, per i motivi di cui in premessa, alla ditta Ditta Fratelli Curone S.N.C. di Curone 

Paolo e Piero – P.IVA_C.F. 01878240066 il servizio esplicitato in narrativa; 
2) Di dare atto che oggetto, finalità, forma di stipula, clausole essenziali e modalità di scelta del 

contraente sono quelle indicate in narrativa; 
3) Di impegnare a favore della suddetta ditta, la somma di Euro € 439,20 IVA 

COMPRESA; 
4) Di dare atto che la presente spesa è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le 

regole di finanza pubblica (art. 9, comma 1, lettera a) – punto 2, D.lgs. n. 78/2009, convertito 
nella legge n. 102/2009; 

5) Di rendere noto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023. che il Responsabile Unico del 
Progetto è il Sig. Guagnini Adolfo – Responsabile del Settore finanziario. 

6) di dare atto che, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 17 comma 5, 50 comma 6 e 
52 commi 1 e 2 del D.Lgs. n.36/2023; 

7) Di dare atto che la presente determinazione è esecutiva, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
D.Lgs. n. 267/2000, al momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria; 

8) Di dare pubblicità-notizia al presente atto tramite affissione all’Albo Pretorio per giorni 
quindici naturali e consecutivi. 
 
 

      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
          Guagnini Adolfo * 

 
 

* Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005 e ss.mm.) 

 
 
 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 
 
Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000 e del vigente regolamento di contabilità, la 
copertura finanziaria della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa 
e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione 
dell’impegno contabile regolarmente registrato, ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 



  

Adolfo Guagnini* 
 
 
 
 *Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005 e ss.mm.) 

 
 
 
 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  Adolfo Guagnini 
 
  



  

 
 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 
 
Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000 e del vigente regolamento di contabilità, la 
copertura finanziaria della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa 
e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione 
dell’impegno contabile regolarmente registrato, ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267; 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
  Adolfo Guagnini 
 
 
 
 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005 e ss.mm.) 
 


